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CICORIE INDIVIE RADICCHIO 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Si rimanda a quanto previsto nella “Parte generale” 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e materiale 
di moltiplicazione 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” in particolare 
per il materiale di propagazione. 

Sistemazione e 
preparazione del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento colturale 
 � Non è ammesso il ristoppio 

� Se si effettua 1 solo ciclo all’anno: il terreno deve essere mantenuto arato 
e senza colture durante l’estate-autunno o far seguire 2 cicli di altre specie.  

� Se si effettuano 2 cicli all’anno: l’intervallo minimo tra due cicli è pari a 2 
anni o di 3 cicli di altre colture con almeno un cereale autunno –vernino e con 
l’esclusione di specie appartenenti alla famiglia delle composite 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale”. 
 
Per i sesti d’impianto e densità d’investimento si consiglia di fare riferimento alle 
seguenti indicazioni in funzione delle tecniche d’impianto. 
 
- Indivia (riccia e scarola): distanza tra le file 35-45 (cm) e sulla fila 30-40 (cm) 
- Cicoria: distanza tra le file 35-55 (cm) e sulla fila 20-35 (cm) 
- Radicchio rosso di Chioggia: distanza tra le file 35-55 (cm) e sulla fila 20-40 

(cm) 
- Radicchio rosso di Treviso: distanza tra le file 35-55 (cm) e sulla fila 20-40 (cm) 
- Radicchio rosso di Verona precoce: distanza tra le file 25-45 (cm) e sulla fila 10-

20 (cm) 
- Radicchio rosso di Verona tardivo: distanza tra le file 25-45 (cm) e sulla fila 15-

30 (cm) 
- Scirolo: distanza tra le file 25-45 (cm) e sulla fila 10-20 (cm) 
- Variegato di Castelfranco: distanza tra le file 35-55 (cm) e sulla fila 20-40 (cm) 
  

Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 
Le cicorie e le indivie hanno un apparato radicale di tipo fibroso e fittonante. Si 
consiglia pertanto una lavorazione del terreno con vangatrice o fresa ad una 
profondità di cm 30-40, seguita da più interventi di erpicatura, al fine di ottenere 
una ottimale preparazione del letto di semina. 
É consigliabile inoltre un buon livellamento del terreno così da evitare ristagni idrici 
particolarmente dannosi alla coltura. 

Irrigazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’irrigazione per scorrimento è vietata 
 

Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’apporto di azoto deve essere frazionato almeno in più interventi: 1/3 alla semina 
o trapianto e la restante parte in copertura con due interventi  

Uso del marchio SQNPI e/o 
del marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, in 
modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive 
diverse 

Raccolta e post - raccolta Nessun vincolo specifico 

� Radicchio e Indivie: il prodotto confezionato alla rinfusa (da preparare e 
mondare successivamente) deve essere protetto dai raggi solari e trasportato alla 
centrale entro 8 ore dalla raccolta primaverile – estiva per essere rapidamente 
prerefrigerato 
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